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Giovedì 1 luglio 1999 Autonomie l’Unità

Sindaci: «La Civitavecchia-Orte va finita» Cagliari, 456 milioni agli studenti poveri

IlcompletamentodellatrattaFs,Civitavecchia-Capranica-Orte,lungolaOrte-Fal-
conaraèstatoalcentrodiunConsigliocomunalestraordinarioaCivitavecchia,
conalcunisindacierappresentantidelcomprensorio.«Percoprireicosti-haspie-
gatoGabrieleBarilettidiAssoutenti-basterebbeunamediadi140passeggerial
giorno:obiettivorealisticoinunbacinodiutenzadioltre10.000residentistabili».

L’assessoreallaCulturadelComunediCagliarihadecisodidestinare456milionidi
lireinfavoredistudentiindisagiatecondizionieconomiche.Sitrattadi437assegni
distudioda100milalireciascunoperragazzidelleelementari,488da400milalire
pergliallievidellemediee362da600milalireperquellidellesuperiori.«Intotale
gliassegni-spiegal’assessoreGianniFilippini-sarannopocomenodi1300.

I l s o n d a g g i o
....................................................................................................................

Mobilità, città più sicure e fruibili le priorità dei cittadini
La qualità della vita passa dal riordino urbanistico del territorio
e da un maggior coinvolgimento nelle scelte dell’Ente locale

LAVORI
PARLAMENTARI

SENATO..........................................................

Martedì 6 luglio (pomeridiana h.
16.30-20)
Disegno di legge n. 4071 - Decre-
to-legge n.127 sulle acque di bal-
neazione (approvato dalla camera
dei deputati - scade l’11 luglio
1999).
Mercoledì 7 luglio (antimeridiana
h. 9.30-13)
Eventuale seguito degli argomenti
non conclusi nella precedente set-
timana.
Mercoledì 7 luglio (pomeridiana
h. 16.30-20)
Disegno di legge n.... Decreto leg-
ge n.132 in materia di protezione
civile.
(Ove trasmesso in tempo utile dal-
la camera dei deputati - scade il
14 luglio 1999)

1a COMMISSIONE PERMANENTE
(AFFARI COSTITUZIONALI)
Mercoledì 7 luglio 1999 Seguito
dell’esame congiunto dei disegni
di legge:

Disposizioni in materia dei servizi
pubblici locali e di esercizio con-
giunto di funzioni di comuni e pro-
vince. (Risultante dallo stralcio,
deliberato dall’Assemblea il 21
gennaio 1998, degli articoli 10 e 11
del testo proposto per il disegno di
legge d’iniziativa governativa).

Debenedetti. - Norme per l’apertu-
ra in materia di servizi pubblici lo-
cali, per la loro riorganizzazione e
lo sviluppo su base concorrenzia-
le.

Magnalbò e Pasquali. Riforma dei
servizi pubblici economici locali, di
cui al capo VII della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142.
Relatore alla commissione
Guerzoni.

Giovedì 8 luglio 1999 Seguito all’e-
same congiunto dei disegni di leg-
ge.
Giovedì 8 luglio 1999 Seguito del-
l’esame del disegno di legge:

Approvazione ai sensi dell’articolo
123, secondo comma, della Costi-
tuzione del nuovo statuto della re-
gione Toscana.
Relatore alla Commissione
Bucciarelli

Giovedì 8 luglio 1999 Modifica de-
gli articoli 22 e 23 della legge 8
giugno 1990, n.142 in materia di
riordino dei servizi pubblici locali e
disposizioni transitorie.
Relatore alla Commissione
Guerzoni.

CAMERA..........................................................

1a COMMISSIONE PERMANENTE
(AFFARI COSTITUZIONALI)
Giovedì 1 luglio
Comitato ristretto Ordinamento
federale della Repubblica. Profili
inerenti all’ordinamento regionale.
Relatore Soda.
Profili inerenti agli Enti locali e ai
loro rapporti con lo Stato e con le
Regioni.
Relatore Cerulli Irelli.

Un italiano su due non sa
come investe il Comune
Viabilità il problema principe

.........................................................................................................................................................................................................................................CARLO BUTTARONI - Sociologo ricercatore

V orrebbero spostarsi con più faci-
lità,viaggiaresustradepiùsicure
e meno trafficate e chiedono agli

Enti locali di investire parte delle risor-
se su questo. Dipendesse dai cittadini,
gli investimenti dovrebbero principal-
mente servire a migliorare laviabilità, a
rendere le città più sicure e ad incenti-
vare lo sviluppo delle attività economi-
che e produttive. È quanto emerge dal-
l’indaginecondottaagiugnosuuncam-
pione rappresentativo degli italiani
maggiorenni.Giugno, si sa, è ilmesedel
rendiconto e della programmazione
delle spese future. Lo è per le famiglie
italiane, alle prese con dichiarazione
dei redditi emutui, e lo èper ilGoverno
chepresenta ilDocumentodiprogram-
mazioneeconomicaefinanziaria.

Il Dpef presentato dal ministro del
Tesoro non riduce ulteriormente i tra-
sferimenti agli Enti locali. Niente a che
vedere con i rubinetti chiusi degli anni
passati. È vero che gran parte degli in-
terventi economici sono stati fatti nelle
precedenti finanziare, ma il nuovo
Dpefè,comunque,unsegnalepositivo.

Comuni, Province e Regioni sono
spesso alle prese con il classico “vorrei
ma non posso”, esattamente come av-
viene in famiglia.Generalmente incasa
si cerca di investire al meglio le risorse
disponibili. Nonsolo si tienecontodel-
le uscite per la spesa, le bollette di luce,
acqua, gas e telefono,maanchediquan-
to è necessario investire per la crescita
complessivadel“sistemafamiglia”.

L’indaginecheabbiamorealizzatoci
forniscenonsololarappresentazionedi
comegli italiani investirebbero lerisor-
se localmente, ma anche dei deficit,
spesso strutturali, del territorio. Non è
una bizzarria dei numeri se il 28,8%na-
zionale che vorrebbe maggiori investi-
menti nella realizzazione di opere per
migliorare la viabilità, diventa il 41%

nel Centro e il 47,4% nei comuni oltre i
30.000 abitanti. È, evidentemente, sin-
tomo di una necessità, di un’attesa alta
chehabisognod’interventipiùincisivi.
Inunmondoincui lavelocitàèunvalo-
re(purtroppo,matant’è)gliostacolialla
mobilità incidono nella valutazione
sulla qualità della vita e sull’opportuni-
tàdisviluppodelsistema.

Il Nordest è l’area geografica dove è

più sicuro vivere e dove, conseguente-
mente, sono meno richiesti investi-
menti per aumentare la sicurezza del
territorio. Nel centro Italia e nelle aree
piùurbanizzate la richiestadi sicurezza
è, invece, più alta. Non si tratta solo di
maggiore presenza di forze dell’ordine.
In molti casi gli interventi richiesti, co-
m’è statopossibile desumeredall’ascol-
to delle interviste, riguardano il riordi-

nodel territoriodalpuntodivistaurba-
nistico, il recupero d’aree degradate,
unamiglioreilluminazione.

Gli incentivi alle attività economi-
cheeproduttiveoccupano la terzavoce.
La lettura dei dati ci segnala i diversi li-
velli di necessità che sono emersi. Nel
Nordest la percentuale di quanti dedi-
cherebbero più risorse allo sviluppo
economico è stata del 2,4%, nel Sud e

nelleisoleharaggiuntoil27,2%.
In famiglia la soddisfazione per lo

statodibenessererelativoadunacondi-
zione non raffredda le attese ma le
orienta versoaltri obiettivi.NelNordo-
vest, in ordine alle percentuali di di-
chiarazioni, nonsono richiestimaggio-
ri investimenti a sostegno dell’econo-
mia, ma interventi a salvaguardia del-
l’ambiente ed a sostegno delle attività
culturali.Nelnord-estsivorrebberode-
dicare più risorse alle opere di urbaniz-
zazione e al miglioramento dei servizi
diassistenzasociosanitaria.

Il6%vorrebbecittàpiùbelleecurate.
Evidentemente qualcosa si fa ma non
abbastanza. L’arredo urbano non cam-
bia la vita ma fa vivere meglio. Le città
che abitiamo le vorremmo belle, acco-
glienti,godibilioltrechefruibili.Èqua-
si impossibile trovare, in Italia, cittàve-
ramentebrutte,maèmolto facile trova-
recittàpococurate.Chivorrebbevivere
in una casa disordinata e sporca? Chi
non vorrebbe passeggiare incittàpulite
ed ordinate? Gli italiani amano la pro-
priacasaquantolecittàincuivivono.

C’è un altro dato interessante: la co-
noscenza di come sono investiti i soldi
pubblici. In famiglia se mancano dei
soldi e non si sa come sono stati spesi,
solitamente si discute (anzi, solitamen-
te, si litiga). Il 45,3% degli intervistati
ha dichiarato di non essere informato
sugli investimenti realizzati dal Comu-
nenell’ultimoanno.

È sempre colpa dei cittadini se non
conoscono l’uso delle risorse economi-
che e gli investimenti dell’Ente locale?
Se l’unico strumento di conoscenza è il
bilanciopubblicoredattodall’Entetan-
to vale lasciarsi andare all’oblio. Pur-
troppo, molto spesso, ciò che fa l’istitu-
zione locale (anche d’importante) è
scritto solo nelle carte ufficiali. La co-
noscenza di ciò che è stato realizzato è
lasciata all’occasione, alla circostanza.
Ma un’amministrazione pubblica è
giudicataperciòchefa,pergliinterven-
ti, la progettazione e la programmazio-
ne. I cittadinidevonosapere come sono
spesi i soldi, quali sono gli investimenti
programmati.Solocosìpotrannomatu-
rare le attese. Tutto, altrimenti, diventa
virtuale, illusorio. Coinvolgere i citta-
dini nei progetti di sviluppo è l’unica
stradapercorribilesenonsivuoleallon-
tanare istituzioniedopinionepubblica.
Èimportantealzareilgradodiconsape-
volezza anche nelle difficoltà, nelle ri-
strettezze.

Laricercaciharestituitolagraduato-
ria degli interventi auspicati. Gli Enti
hanno, evidentemente, meno risorse a
disposizione di quante ne avrebbero
realmente bisogno, considerando l’ac-
cresciuta attesa dei cittadini nei con-
fronti dell’istituzione locale. La sfida
della partecipazione è, però, una sfida
culturale, chegliamministratoriposso-
novincereoperderemachenongiocare
sarebbesbagliato.

IL NORDEST CHIEDE OPERE

DI URBANIZZAZIONE E SER-

VIZI SOCIOSANITARI. IL 27,2%

AL SUD E ISOLE RISORSE PER

LO SVILUPPO ECONOMICO.

I N F O
Indagine
Unicab

Ilsondaggioè
statoeffettua-
toall’inizio
delmesedi
giugno1999
pressoilcen-
troUnicabdi
Romasuun
campione
rappresenta-
tivodellapo-
polazione
maggiorenne
italianaarti-
colatoper
sesso,età,
areageogra-
fica,ampiez-
zacentri.Nu-
merosità:
2541casi.
Metododiri-
levazione:
Cati.Controlli
inreal-time:
1intervista
ogni3.Pon-
derazione:
universodiri-
ferimento.


